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RECOLLECTION OF A FALLING 
30 anni di Spellbound Contemporary Ballet 

Viviamo in un pianeta pieno di ricordi. Abbiamo 
impiegato circa trent’anni per imparare come 
assemblare i nostri e non diventarne schiavi.
Il ricordo della prima caduta, quell’attimo prima e 
soprattutto quell’attimo dopo che ci ha fatto capire 
che è stato un bene spingerci verso esperienze più 
profonde. Questo è il nostro punto di partenza, nato 
dall’idea e dal tentativo di parlare dell’interconnessione 
di tutto quello che abbiamo attraversato.
Trent’anni per capire che non saremo mai delle isole 
indipendenti ma parte di un tutto. Probabilmente 
avremo ricordi più ricchi di cui nutrirci, forse sempre 
più disordinati, ma pur sempre qualcosa che mettiamo 
dentro e poi tiriamo fuori da noi stessi.
Recollection of a falling è il nostro sistema di dati 
accessibili e infinitamente espandibili. Come esseri 
umani abbiamo fornito prove sufficienti delle nostre 
capacità di distruggere tutto: il ricordo di una caduta, 
piccola o pericolosamente grande può essere il modo 
per riconnetterci al mondo naturale, saltarci dentro e 
ricostruirlo ogni giorno.







FORMA MENTIS 

Un’esperienza coreografica che celebra giovani danzatori straor-
dinari che partecipano alla creazione di un manifesto artistico per 
le nuove generazioni.
In questa nuova creazione, Jacopo Godani utilizza l’arte della “dan-
za intelligente” come strumento di realizzazione e come mezzo di 
comunicazione diretta con le nuove generazioni.
Consapevole delle molteplici sfaccettature che siano state attri-
buite all’arte negli ultimi decenni, Jacopo Godani ricerca un equili-
brio tra la presentazione di un formato d’arte contemporanea defi-
nito da un terreno etico e la creazione di un dispositivo che possa 
fungere da sostegno per giovani artisti per trasformare la loro cre-
atività in idee concrete e progettualità.
Forma Mentis è una piattaforma vibrante per esplorare il poten-
ziale della danza come linguaggio universale per mezzo della pro-
pria intelligenza. Ogni passo, ogni movimento, è un’opportunità 
per esprimere idee e visioni, creando un dialogo dinamico con se 
stessi, il pubblico e le generazioni future. In questo spazio creativo, 
Godani riconosce il valore del talento e della determinazione pro-
fessionale. Ogni danzatore, ogni artista, è un faro di ispirazione per 
coloro che anelano a realizzare
i propri sogni.
Forma Mentis non è solo una performance, ma un impegno a cre-
are un impatto duraturo usando la danza come strumento di inco-
raggiamento a una pluralità di idee e prospettive. Ogni movimento 
sul palcoscenico è un passo avanti verso la scoperta e la celebra-
zione del potenziale umano.
Forma Mentis è un invito a esplorare, a sognare e a creare, è un’op-
portunità per le nuove generazioni di concretizzare i pensieri, ali-
mentare le visioni e le aspirazioni.



Jacopo Godani 

Tra i nomi di eccellenza italiana nel mondo Jacopo Godani è nato 
a La Spezia, in Italia, dove ha iniziato a studiare danza classica e 
tecniche di danza moderna. Nel 1986 Godani prosegue gli studi 
presso il centro internazionale di danza di Maurice Béjart, Mudra a 
Bruxelles.
Dal 1991 al 2000 è stato un solista di spicco del Ballet Frankfurt
di William Forsythe e ha collaborato con Forsythe alla creazione co-
reografica di molti dei brani più rappresentavi del Ballet Frankfurt.
Ha coreografato per le più importanti compagnie internazionali 
come: Royal Ballet Covent Garden, Compañía Nacional de Danza, 
Nederlands Dans Theater, Royal Danish Ballet, Ballet Brish Colum-
bia, Le Ballet du Capitole de Toulouse, Teatro alla Scala, Sydney 
Dance Company, Israeli Opera Ballet & Suzanne Dellal Centre, Het 
Naonale Ballet, Ater-balletto, Les Ballets de Monte Carlo e molti 
altri. Dal 2015 è stato nominato Direttore Artistico e Coreografo 
della Dresden Frankfurt Dance
Company ruolo che ha ricoperto fino al 2023. Nei suoi lavori Go-
dani concepisce tutte le fasi: dalla coreografia alla progettazione 
degli spazi, delle luci, degli oggetti, degli ambienti in cui si svolgono 
le azioni, fino ai testi dell’impianto drammaturgico e i costumi, non-
ché le musiche per alcune delle sue performance.



DAUGHTERS AND ANGELS 

È un lavoro ispirato dalla lettura di Knowledge and Powers di Isa-
bel Pérez Molina pubblicato da Duoda, un centro di ricerca inter-
disciplinare dell’Università di Barcellona riconosciuto a livello in-
ternazionale nel campo degli Women’s Studies. Il testo incrocia un 
interesse di Mauro Astolfi, coltivato fin da adolescente, rispetto 
all’immaginario legato alle “streghe”, oltre la spettacolarità della 
cinematografia e alla patina della magia e più rivolto ai costrutti 
culturali, gli stereotipi di genere, di linguaggio, gli abusi di potere 
radicati ancora oggi.
Secondo Isabel Pérez Molina le donne in ambito medico furono le 
prime nella storia occidentale a conoscere e a praticare soluzio-
ni terapeutiche di diverso tipo. Durante il Medioevo furono guari-
trici, anatomiste e farmacologhe, intenditrici di piante medicinali 
e conoscitrici dei segreti della medicina empirica tramandata da 
generazione in generazione. Riconosciute dalla comunità come 
“donne sapienti”, ma “chafarderas” (pettegole), prima che “stre-
ghe” dalle istituzioni, destabilizzavano un certo sistema organizza-
to e soprasseduto dagli uomini, sfidando i limiti imposti dai model-
li dominanti di genere al punto da divenire un problema per l’élite 
maschile feudale e patriarcale. Durante il Rinascimento la tensione 
misogina si consolida, insieme alle dinamiche di esclusione per le 
donne in ogni campo. E in quel momento che la lotta per il controllo 
maschile della conoscenza e della scienza si inasprisce e comincia 
la caccia alle streghe.
In Daughters and Angels Mauro Astolfi rielabora storia, sensazioni 
e percezioni personali, per mettere in evidenza l’automatismo fol-
le che porta a trasformare in violenza, negazione e annichilimento 
tutto ciò che non si conosce. In scena, una grande seta nera rap-
presenta il confine immaginario di un luogo dove riunirsi di notte, 
per nascondersi e decidere come sopravvivere all’ignoranza legit-
timata. Il nero come blocco, negazione, opposizione, protesta al 
potere, al controllo, al mistero. Ma anche luogo di sicurezza, riser-
vatezza e misteriosa inaccessibilità.



“In Daughters and Angels, non parlo di magia, ma della possibilità 
di intraprendere un percorso di conoscenza da parte del genere 
maschile del proprio femminile, smantellando gli stereotipi di ge-
nere e mettendo in discussione alcune rocche forti della mascoli-
nità. Cerco di recuperare un’informazione antica, il semplice pote-
re della conoscenza, senza appartenenza né primati. La donna che 
immagino è stata una figlia ricorda ed amplifica ciò che ha impa-
rato dalla sorgente, l’uomo, sembra aver dimenticato quasi tutto”

Mauro Astolfi

La visione coreografica di Astolfi prende vita nella creazione di 
opere che incarnano la più pura espressività gestuale, attraverso 
tecniche classiche e duro allenamento: poesia e precisione sono 
alla base del successo dei suoi lavori.  
Dopo un lungo periodo passato in America, Mauro Astolti fonda 
Spellbound Contemporary Ballet nel 1994, che tutt’ora dirige in-
sieme a Valentina Marini. Oggi, la compagnia continua a ispirare 
molti coreografi giovani ed emergenti, ed è leader della scena in-
ternazionale grazie alla combinazione tra il portfolio personale di 
Mauro Astolfi, le eccellenze tecniche dei danzatori, e la visione 
progettuale fortemente agganciata a una dinamica internazionale 
che mira così a creare un modello di alto profilo fortemente foca-
lizzato sulla qualità della produzione finale.
Per Spellbound Astolfi firma oltre trenta creazioni, rappresentate 
con successo in quattro continenti. Oltre alle numerose produzioni 
per la compagnia Astolfi è attivo da anni anche come coreografo 
free lance: è stato infatti invitato a creare per Israel Ballet in Israe-
le e Incolballet in Colombia in occasione della Biennale di danza 
Contemporanea di Cali, Kitonb Extreme Theatre Company, Tha-
treschool di Amsterdam, Balletto di Roma, Szegedi Kortárs Balett 
in Ungheria, Liepziger Ballet, Ballet Madgdeburg, Ballet Trier, Ballet 
Augsburg e Giessen Stadtheater e Gärtnerplatzthe-ater in Ger-
mania, Ballet Bern St Gallen Ballet in Svizzera, River North Chicago 
Dance Company, Ballet Ex e Backhausdance Company negli Sta-
ti Uniti, Arts Umbrella Dance Company e Proartedanza in Canada, 



Copenhagen Contemporary Dance School oltre alle coreografie 
per l’opera musicale Promessi Sposi di Michele Guardì e il progetto 
speciale cofinanziato dal MIUR “Danza e/è Cultura” assieme ad Adi 
Salant, già Direttrice Associata del Batsheva Dance Company.
Assieme all’attività di coreografo Mauro Astolfi è costantemen-
te impegnato come guest teacher nei maggiori centri di danza 
e dall’ottobre 2009 è inoltre Direttore Artistico del Centro D.A.F. 
Dance Arts Faculty a Roma.
Dal 2016 al 2018 è stato inoltre docente ospite presso la Scuola di 
Ballo del Teatro dell’Opera di Roma.





ASSOCIAZIONE SPELLBOUND

Spellbound Contemporary Ballet, prodotta da Associazione Spell-
bound, nasce nel 1994 per volontà del coreografo Mauro Astol-
fi, a cui si è aggiunta alla guida, due anni dopo, Valentina Marini, 
con la quale la compagnia ha avviato un’intensa attività di inter-
nazionalizzazione. Spellbound si colloca oggi nella rosa delle pro-
poste italiane maggiormente competitive sul piano internazionale, 
convincendo le platee dei principali festival d’Europa, Asia e delle 
Americhe.
L’esperienza di trent’anni in ambito professionale ha rafforzato il 
know-how di un team consolidato di professionisti, capaci di acco-
gliere progetti di produzione e gestione con una spiccata vocazio-
ne all’internazionalizzazione.
Dal 2015 la struttura allarga il proprio campo d’azione, accogliendo 
anche altri artisti in produzione, in una rinnovata visione plurale. Le 
attività di Spellbound, infatti, oltre alla centralità autoriale del co-
reografo Mauro Astolfi, principale coreografo residente, abbrac-
ciano una serie di progetti in rete con altri artisti e istituzioni su 
scala internazionale. Tra questi si segnalano la coproduzione in-
ternazionale Pa|Ethos, a firma del coreografo tibetano Sang Jijia, in 
collaborazione con Fabbrica Europa, Scuole Civiche Paolo Grassi, 
Marche Teatro, Beijing Dance Festival; La Mode, installazione a fir-
ma di Tomoko Mukayama e Tojo Ito, che ha inaugurato il National 
Taichung Theater a Taiwan nell’ottobre 2016; la performance-in-
stallazione Re-Mark, a cura del coreografo Sang Jijia, in rete pro-
duttiva con Fondazione Fabbrica Europa, City Contemporary Dan-
ce Company Hong Kong e Versilia Danza; il progetto Collapse a fir-
ma di Francesco Sgrò; la coproduzione in partnership con il Grand 
Théâtre de Luxembourg nel 2019, in collaborazione con Jean 
Guillaume Weis, già artista presso il Tanztheater Wuppertal Pina 
Bausch; Spellbound 25, a firma di Mauro Astolfi, Marcos Morau e 
Marco Goecke, realizzato in occasione del venticinquennale nel 
2020; We, Us and Other Games di Dunja Jocić, in collaborazione 
con Bolzano Danza; e l’ultima creazione Recollection of a Falling, 
realizzata in collaborazione con Pesaro Capitale della Cultura, che, 



insieme a un nuovo progetto di Astolfi, vede la firma del coreogra-
fo ospite Jacopo Godani.
Dal 2000 l’attività di Spellbound è sostenuta dal Ministero della Cul-
tura e, dal 2022, è accreditata nel ruolo di Centro di Produzione Na-
zionale della Danza con il più ampio progetto ORBITA|Spellbound, 
riconosciuto dal 2023 anche dalla Regione Lazio sotto la doppia 
direzione Astolfi/Marini e con un’intensa attività di programmazio-
ne diffusa nel tessuto cittadino, a cura di Valentina Marini.
La visione di Centro di Produzione nasce dalla volontà di Spell-
bound, impegnata da trent’anni in ambito produttivo, formativo e 
di programmazione e circuitazione della danza, di mettere a dispo-
sizione questo patrimonio a una comunità più allargata: una casa 
produttiva che svolge una funzione di cerniera tra le risorse cre-
ative presenti sul territorio romano e la filiera produttiva su scala 
nazionale e internazionale.
Pensato a misura di una città metropolitana, Orbita trova la propria 
dimensione progettuale in un modello gestionale innovativo, ba-
sato su un impianto diffuso che dirama le attività su più quadranti 
della città attraverso un pool di spazi diversi per funzioni e identità, 
tra cui il Teatro Biblioteca Quarticciolo (in gestione diretta da par-
te dell’Associazione in RTI, prima con EDA e successivamente con 
Cranpi, fin dal 2020), il Teatro Palladium, il Teatro Ambra Jovinelli e 
il Teatro Rossellini, cui si unisce il Teatro India nell’ambito dell’ac-
cordo di programma con il Teatro Nazionale Teatro di Roma per lo 
svolgimento del festival estivo Fuori Programma.
Le diverse funzioni del Centro convergono nell’impegno a promuo-
vere i linguaggi performativi e la danza, che trovano nella dimensio-
ne del corpo e delle soggettività politiche, culturali e di salute che 
in esso si incarnano un campo di scambio di pratiche, conoscenze 
e competenze, con ricadute sul più ampio tessuto culturale citta-
dino e non solo.



Le attività di spettacolo e tutte le iniziative per i giovani e le scuole sono realizzate 
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